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GLI INCENTIVI PER LE START-UP 
INNOVATIVE NEL MEZZOGIORNO 

PREVISTE DAL D.M. DEL 6 MARZO 2013  
SONO OPERATIVI DAL 4 SETTEMBRE. 

ATTRAVERSO IL SITO DI INVITALIA SPA 
E’ GIA’ POSSIBILE PRESENTARE LE 

DOMANDE DI AGEVOLAZIONE DELLE 
START-UP COSTITUITE SOTTO FORMA 
DI SOCIETA’  DA NON PIU’ DI SEI MESI,   

POSSONO RICHIEDERE LE 
AGEVOLAZIONI ANCHE LE PERSONE 

Dentro la Notizia 
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FISICHE CHE INTENDANO COSTITUIRE 
UNA NUOVA SOCIETA’. 

 
Il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 6 marzo 2013, 

pubblicato nel sito internet istituzionale il 4 giugno 2013, prevede l’avvio di 

un regime di aiuto finalizzato a promuovere la nascita di imprese nelle 

regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia. 

Successivamente con la Circolare MISE 20 giugno 2013, n° 21303, sono 

stati forniti tutti gli elementi esplicativi e definite le specifiche condizioni di 

ammissibilità alle agevolazioni in relazione ai requisiti soggettivi ed oggettivi, 

ai settori ed alle attività economiche. 

In pratica, gli incentivi, denominati  Smart & Start sostengono progetti 

imprenditoriali a carattere fortemente innovativo, promossi da nuove 

imprese ubicate nel Mezzogiorno. 

SMART prevede contributi a copertura dei costi di gestione dei primi 

anni di attività, per le nuove imprese ubicate in Basilicata, Calabria, 

Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia, che propongono modelli di business 

innovativi sotto il profilo organizzativo o produttivo, oppure orientati a 

raggiungere nuovi mercati o a intercettare nuovi fabbisogni. 

START prevede contributi a sostegno delle spese di investimento 

iniziali, per le nuove imprese ubicate in Calabria, Campania, Puglia e Sicilia 

che intendono operare nell’economia digitale e/o valorizzare economicamente 

i risultati della ricerca, pubblica e privata. 

Gli incentivi sono cumulabili, fino ad un massimo di 500.000 € in quattro 

anni, per ogni impresa beneficiaria. 

Per richiedere le agevolazioni non è però necessario aver già costituito la 

società: possono accedere a Smart & Start anche “team” di persone 
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fisiche in possesso di una business idea. La costituzione della nuova 

società sarà richiesta solo dopo l’approvazione della domanda di ammissione 

alle agevolazioni. 

Le domande verranno chiaramente esaminate secondo l’ordine cronologico di 

invio ma non è prevista una graduatoria, né una data ultima per la loro 

presentazione. 

La valutazione si conclude entro 60 giorni dall’invio della domanda 

completa. L’esito della valutazione è comunicato alla società all’indirizzo di 

posta elettronica certificata (PEC) indicato nella domanda di ammissione. 

 Il Ministero si premura di precisare che Smart&Start è una agevolazione 

“a sportello”: questo significa che l’accesso ai fondi disponibili (190 

milioni di euro) non è un effetto automatico della presentazione 

della domanda, ma la conseguenza della conclusione con esito 

positivo della valutazione del relativo progetto.  

In breve, SMART prevede un contributo, fino ad un importo massimo di 

300.000 € per il finanziamento di costi riguardanti: 

• interessi sui finanziamenti bancari a tassi di mercato concessi 

all’impresa; 

• spese di affitto di impianti, attrezzature e macchinari tecnologici o 

tecnico-scientifici, necessari all’attività d’impresa; 

• canoni di leasing relativi agli impianti, attrezzature e macchinari 

tecnologici o tecnico-scientifici, nuovi di fabbrica e necessari all’attività; 

• ammortamento degli impianti, attrezzature e macchinari tecnologici o 

tecnico-scientifici, nuovi di fabbrica e necessari all’attività; 

• costi salariali, relativi al personale dipendente nei limiti massimi 

stabiliti dai CCNL, in forza di rapporti di lavoro subordinato a tempo 

determinato o indeterminato. 
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L’elenco completo dei costi ammissibili è contenuto nel punto 10 della citata 

Circolare ministeriale del 20 giugno 2013.  

START, invece, prevede agevolazioni fino ad un importo massimo di 

200.000 €, così ripartiti: 

• contributi a fondo perduto per spese di investimento necessarie 

all’avvio dell’attività di impresa; 

• servizi di tutoring tecnico-gestionale (max 5.000 euro). 

Il contributo copre una percentuale non superiore al 65% delle spese 

ammissibili, elevabile fino al 75% se i soci sono donne e/o under 36. 

I servizi di tutoring sono erogati durante la fase di realizzazione del 

programma di investimenti. 

Le indicazioni complete sulle agevolazioni concedibili sono contenute nel 

punto 17 della Circolare del 20 giugno 2013.   

Ogni domanda dovrà includere il piano di impresa che servirà a descrivere 

l’innovatività del progetto in ordine al mercato di riferimento, evidenziando le 

strategie di ingresso, gli aspetti tecnici, economici e finanziari. 

Le domande potranno essere presentate esclusivamente via web, all’uopo 

è on line il sito www.smartstart.invitalia.it  sul quale è possibile 

registrarsi ed accedere a tutta la normativa sull’argomento, in particolare  

sono stati pubblicati nella sezione “download” dei due incentivi, i 

facsimile di domanda per accedere alle agevolazioni ed un’utile “guida 

alla compilazione” .   

 
Ad maiora 

 
 

   IL PRESIDENTE  
      Edmondo Duraccio  
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 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del 
Lavoro della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di 
riproduzione anche parziale. Diritti legalmente riservati agli 
Autori 
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